
.

In Liguria risalgono i contagi
ieri 26 casi ma senza vittime
Il presidente Toti: continueremo con gli open day per immunizzare tutti

duro colpo per 3.500 piccole aziende

Business dei matrimoni
incassi ridotti del 40%

Covid e matrimoni: un duro 
colpo per oltre 3500 micro e 
piccole imprese liguri legate al 
business del «wedding». Cate-
ring, fotografie, bomboniere, 
noleggio auto, partecipazioni, 
fiori, abiti e accessori: un inte-
ro mondo che conta, in Ligu-
ria, oltre 44 mila addetti che 
ha subito un duro colpo dal 
drastico calo dei matrimoni. 

Una  pesante  flessione  del  
40,8%, visto che si è passati  
dai 4.662 del 2019 ai 2.758 
del 2020, dovuta soprattutto 
alle restrizioni covid che si so-
no sommate ad una tendenza 
già al ribasso (già nel 2019 il 
numero dei matrimoni è cala-
to del 6% rispetto all’anno pre-
cedente). A livello provinciale 
tali realtà sono così distribui-
te: 2507 imprese con 21565 

addetti a Genova; 1158 (9124 
addetti) a Savona, 859 (6784 
addetti)  a  Imperia  e  781  
(6670  addetti)  alla  Spezia.  
Spiega il presidente di Confar-
tigianato  Liguria,  Giancarlo  
Grasso: «Intorno all'organizza-
zione delle cerimonie ruotano 
un gran numero di imprese: di 
queste una su tre è artigiana. 

Ci  auguriamo  che  il  settore  
non debba più subire uno stop 
come quello dell'anno scorso, 
quando il fatturato della filie-
ra, che generalmente tocca il 
picco annuale  proprio tra la  
primavera e l'estate, è stato for-
temente  compromesso  dagli  
effetti del Covid».

Tra i settori legati al busi-
ness del “wedding” troviamo 
l'area  organizzazione,  che  
comprende anche il noleggio 
di strutture e il trasporto con 
autovetture con conducente, 
che conta 91 realtà;  mentre 
per location, il catering e l'in-
trattenimento, troviamo 594 
microimprese liguri coinvolte, 
tra cui 485 gelaterie e pasticce-
rie, 77 realtà produttive di pa-
sticceria fresca e 28 ristoranti. 
Per quello che riguarda parte-
cipazioni, foto e video, in Ligu-
ria ci si può rivolgere a 216 atti-
vità artigiane specializzate nel-
la stampa, 27 legatorie, 225 fo-
tografi e 107 disegnatori e gra-
fici. Coinvolti 3484 parrucchie-
ri  ed  estetisti,  290  abitifici,  
111 gioiellerie, e altre.M.CA. —
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in Liguria aumentano i contagi ma calano gli ospedalizzati

albergo a rischio chiusura

Pietra, controlli in hotel
per un presunto focolaio

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Continuano  a  crescere,  an-
che se non con numeri conte-
nuti, i contagiati dal Covid in 
Liguria. Calano gli ospedaliz-
zati, ma aumentano i pazien-
ti in isolamento domiciliare. 
E non ci sono morti: le vitti-
me restano 4.352 dall’inizio 
della pandemia. «Nonostan-
te il leggero aumento dei posi-
tivi – dice il presidente della 
Regione Giovanni Toti – la si-
tuazione  resta  sostanzial-
mente  immutata,  con  una  
flessione dei pazienti ospeda-
lizzati e fortunatamente nes-
sun decesso». Sono 26 i nuo-
vi  contagiati,  che  superano 
l’1% dopo tanto tempo dei  
2.400 tamponi molecolari ef-
fettuati, lo 0,47% consideran-
do anche i 3.129 test antigeni-
ci rapidi. La media nazionale 
è superiore, 0,67%, ma la per-
centuale dei positivi rispetto 
ai tamponi è comunque in cre-
scita:  ieri  le  quote  erano  
0,75% e 0,36%. Sono state te-
state 1.999 persone. I positivi 
sono 1.361, solo 18 in più ri-
spetto alla giornata preceden-
te perché ci sono 8 guariti: 66 
i positivi nell’Imperiese, 138 
nel Savonese, 812 nel Geno-
vese, 221 nello Spezzino, 46 
di fuori regione, 78 con resi-
denza in verifica. Nuovi casi 
dappertutto: 1 in Asl 1, 4 in 
Asl 2, 4 in Asl 3, 2 in Asl 4, 14 
in Asl 5, 1 senza residenza in 
Liguria. Dall’inizio della pan-
demia  i  contagiati  sono  
103.570. Al momento la me-
dia regionale resta di 7 casi 
positivi ogni 100.000 abitan-
ti negli ultimi sette giorni, di 
cui 6 a Savona, 9 alla Spezia, 
5 a Imperia e 5 a Genova. I pa-
zienti in isolamento domici-
liare sono 139, 12 in più. Gli 
ospedalizzati scendono a 16, 
2 in meno, di cui 7 restano in 
terapia intensiva. I degenti so-
no 3 in Asl 2, 1 in meno, con 1 
in terapia intensiva, 7 al San 
Martino, di cui 6 in intensiva, 
1 al Galliera, 2 in meno, 4 in 
Asl 4, 1 in più, 1 in Asl 5. Le 
persone in quarantena sono 

212, 15 in meno.
Salgono a 532.459 gli im-

munizzati. E’ stato utilizzato 
l’87% delle scorte. Ieri sono 
state somministrate 6.557 do-
si di vaccini a mRNA e 2.284 
di vaccini a vettore virale. In 
particolare,  per  quanto  ri-
guarda l’open day, ieri in Asl 

1 sono state 100 le vaccina-
zioni effettuate tra il Palabi-
gauda e il Palasalute di Impe-
ria; in Asl 2 a Finalborgo 156; 
in Asl 3 all’hub della Fiera di 
Genova 405; in Asl 4 70 i vac-
cinati di età compresa tra i 30 
e i 50 anni; in Asl 5 175 di cui 
50 minorenni dai 12 anni in 

su.  Raggiunta  la  quota  di  
1.582 prenotazioni dei vacci-
ni da parte dei turisti piemon-
tesi in vacanza in Liguria.

«Procede a pieno ritmo la 
campagna vaccinale, grazie 
anche all’organizzazione de-
gli open day e dell’open night 
alla Fiera di Genova - dice an-
cora Toti - . Continueremo co-
sì, con altri open day perché 
riteniamo che la vaccinazio-
ne sia l’unico baluardo a dife-
sa dei cittadini».

Oggi ancora giornata open 
day per vaccinarsi con Pfizer 
senza prenotazione e con il ri-
chiamo a 21 giorni. Ecco do-
ve: in Asl 1 al Palasalute di Im-
peria dalle 8 alle 18, in Asl 3 
all’hub fiera di Genova dalle 
8 alle 13, in Asl 4 all’hub di Ca-
perana dalle 8 alle 18, in Asl 5 
all’ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana dalle 8 alle 18. —
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Sono in corso accertamenti  
da parte dell’Asl2 in un alber-
go di Pietra Ligure per presun-
ti casi di positività al coronavi-
rus. Ancora non ci sono con-
ferme ufficiali sul numero del-
le persone coinvolte e su even-
tuali isolamenti o focolai, che 
dovranno  essere  eventual-
mente verificati nelle prossi-
me ore. In caso di positività ac-
certate sarà disposto il traccia-
mento dei contatti  diretti  e  
verrà disposta la quarantena 
per ospiti, proprietari e dipen-

denti  dell’albergo. Potrebbe 
anche essere disposta la chiu-
sura, in via provvisoria e pre-
cauzionale, della struttura ri-
cettiva, di concerto con le au-
torità sanitarie, per sanificare 
i locali e poter riaprire appe-
na possibile, in condizioni di 
totale sicurezza. 

Il provvedimento di even-
tuale chiusura dell’hotel sarà 
disposto tramite un’ordinan-
za da parte dell’amministra-
zione comunale di Pietra Li-
gure.  Una  soluzione  que-
st’ultima che verrà presa per 
la tutela della salute pubbli-
ca, ma che certamente cau-
serà disagi e non poche diffi-
coltà, ad un comparto ricetti-
vo, che sta iniziando a ripar-
tire con l’avvio della stagio-
ne estiva.V.P. —
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Sono 200 gli operatori sani-
tari «no vax» nella provin-
cia che devono ancora ri-
spondere  all'Asl,  inviando  
le motivazioni della manca-
ta vaccinazione. 

Dopo aver chiesto, trami-
te Alisa, agli ordini profes-
sionali, agli ospedali e alle 
residenze sanitarie assisten-
ziali i nominativi di tutti i 
medici,  gli  infermieri  ed  
operatori della sanità anco-
ra da sottoporre a vaccino, 
l’Asl 2 procede con l'esame 
dei casi del personale non 
vaccinato contro il  Covid. 
In base al decreto che ha in-
trodotto l’obbligo vaccina-
le per il personale sanita-
rio,  approvato  dal  Consi-
glio dei ministri il 1º aprile, 
è  previsto  un  cambio  di  
mansione per fare sì che i 
sanitari non vaccinati non 
vengano a contatto con i pa-
zienti o la sospensione del-
la retribuzione fino al 31 di-
cembre 2021. 

Le lettere raccomandate 
inviate dall'Asl circa un me-
se fa al personale sanitario 
non vaccinato, sia del setto-
re pubblico sia di quello pri-
vato erano 2 mila. La mag-
gior parte dei destinatari ha 
risposto all'Asl inviando le 
motivazioni della mancata 
vaccinazione oppure la do-
cumentazione sulla sommi-

nistrazione della prima do-
se od ella vaccinazione com-
pleta. Ma mancano 200 ope-
ratori ai quali è stato inviato 
il sollecito e tra i quali sono 
compresi  coloro  che  non  
hanno ritirato la raccoman-
data di avviso dell'Asl . «So-
no partite 200 lettere – ha 
spiegato il direttore genera-
le dell'Asl Marco Damonte 
Prioli – a chi non ha prodot-
to la certificazione». 

In caso di mancata rispo-
sta  dovrebbero  scattare  i  
conseguenti provvedimen-
ti  previsti  dal  decreto.  In  
questo caso L’iter è piutto-
sto lungo. Per ragioni di pri-
vacy è il medico del lavoro, 
informato via Pec, che do-
vrà poi contattare le rispetti-
ve Asl per i provvedimenti 
da  adottare  per  i  sanitari  
non vaccinati contro il Co-
vid.Ad occuparsi degli ope-
ratori sanitari non vaccina-
ti è il sindacato base Cub sa-
nità Liguria che, con Medi-
cina democratica, ha orga-
nizzato una raccolta fondi, 
allestendo  banchetti  nei  
giorni scorsi in centro città 
per raccogliere risorse per 
quelli infermieri e operato-
ri sociosanitari che , rifiu-
tando il vaccino, rischiano 
la sospensione del servizio 
senza stipendio. E. R. —
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il 19 e 21 luglio al prolungamento

Luna park gratis a Savona
per medici e infermieri

SAVONA: presto le lettere dell’Asl

Sono 200 i sanitari
senza vaccinazione
a rischio sospensione

CORONAVIRUS

In crisi il settore dei matrimoni

Moltissimi sono i messaggi e 
i gesti di sostegno e ringrazia-
mento arrivati al personale 
sanitario  prodigatosi  negli  
scorsi mesi  per contrastare 
l’ondata pandemica. A que-
sto grande fiorire di lodevoli 
iniziative di solidarietà si so-
no voluti unire gli esercenti 
degli  spettacoli  viaggianti  
della Liguria. 

A  Savona,  infatti,  lunedì  
19 e mercoledì 21 luglio, le 
attrazioni apriranno le loro 
porte gratuitamente agli ope-

ratori sanitari e alle loro fami-
glie con la seconda edizione 
del  «Medici  e  Infermieri  
day». Hanno aderito: i luna 
park  di  Andora,  Spotorno,  
San Bartolomeo al Mare, Im-
peria, Borghetto Santo Spiri-
to, Pietra Ligure e Diano Ma-
rina, con le  loro attrazioni  
per  grandi  e  piccini:  dalla  
classica Giostra dei Seggioli-
ni Volanti alla Giostra Girus, 
dal Gioco dell’Anello al Jum-
ping gonfiabile, dal Tiro in 
Porta agli Autoscontri, dalla 

«Craniata» al Crazy Round; 
i parchi gonfiabili di Bordi-
ghera e quello di Andora; le 
ruote panoramiche di Lai-
gueglia, Riva ligure e San 
Bartolomeo al Mare; la gio-
stra a catene di Ceriale; infi-
ne, i trenini turistici di Alas-
sio,  Andora,  Loano;  Gio-
stra per bambini di Andora 
e Rapallo.

Gli operatori sanitari, con 
le  loro  famiglie,  dovranno  
presentarsi muniti di tesseri-
no professionale alle  casse 
delle attrazioni che espongo-
no la locandina.

Insomma,  l’emergenza  
ora è scesa di intensità, ma 
non cala l’intensità della rico-
noscenza verso quelli che so-
no stati definiti a più riprese 
«eroi».D.G. —
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Sono 200 i sanitari savonesi privi di vaccinazione
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